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DI PARTI MENTO PER I  TRASPORTI  TERRESTRI  

Direzione Generale per la Motorizzazione 
Divisione 3 +  4 ( ex MOT 2)  

Rom a, 15 febbraio 2005 
Prot .n. 525/ MOT2/ C 

2**(772��0DFFKLQH�DJULFROH�PXQLWH�GL�VROOHYDWRUH�D�EUDFFLR�WHOHVFRSLFR�� 

Com e è noto con circolare prot . n. 382/ 4811 del 19 m arzo 1987 è stato stabilito 
che le m acchine agr icole m unite di sollevatore a braccio t elescopico, in base alle 
norm e del Codice della st rada, potevano essere classif icate quali PDFFKLQH�
DJULFROH�RSHUDWULFL�VHPRYHQWL,  m a non quali WUDWWRUL�DJULFROL. Nella m edesim a 
circolare è stato disposto, inolt re, che le om ologazioni locali dei veicoli indicat i in 
ogget to, classif icat i WUDWWRUL�DJULFROL� già concesse con validità t em poranea, non 
potessero essere prorogate alla loro scadenza.  

Successivam ente con circolare prot .  1352/ 4871 del 12 novem bre 1999, al f ine di 
elim inare ogni disparità di t rat tam ento t ra cost rut tori,  è stato consent it o, su 
r ichiesta del cost rut tore, il r ilascio di om ologazioni lim itate per piccole ser ie a 
veicoli indicat i in ogget to, classif icat i quali WUDWWRUL�DJULFROL,  avent i validità 
tem poranea con scadenza im prorogabile alla data 6 m aggio 2002.  

Tanto prem esso, considerato che la proposta dell’Am m inist razione, r ivolta alla 
Com m issione incar icata delle m odifiche al Codice della st rada, di m odif icare al 
punto 2)  let tera b)  dell’art icolo 57 le parole "  WUDLQDELOL�GDOOH�WUDWWULFL�DJULFROH"  con 
le parole ��WUDLQDELOL�GDOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�VHPRYHQWL�DG�HFFH]LRQH�GL�TXHOOH�GL�
FXL�DOOD�OHWWHUD�D��QXPHUR����, non ha avuto r iscont ro, e v isto che, allo stato 
at tuale, in am bito com unitario alle m acchine indicate in ogget to vengono già 
r iconosciute da alt re Am m inist razioni dell’Unione Europea om ologazioni 
com unitar ie quali t rat tori agricoli a ruote, si r it iene opportuno che per le 
suddet te m acchine possano essere r ilasciate RPRORJD]LRQL�FRPXQLWDULH,  
all’ovvia condizione che le m edesim e r isult ino r ispondent i a t ut te le diret t ive 
part icolari diret te ai t rat tor i agr icoli a ruote.  

Con l’ot tenim ento dell’om ologazione com unitar ia, avrà corso anche la procedura 
di t rasposizione per l’im m at ricolazione degli esem plar i della m acchina, secondo 
le disposizioni contenute nella circolare prot .n. 576/ M3/ B2 del 04 apr ile 2001 e 
successive m odificazioni ed integrazioni.   

I L DI RETTORE 
(Dot t . I ng. Alessandro DE GRAZI A)  


